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ZAMPA MORBIDA CONIGLIETTO 
CORAGGIOSO 

 
 
 
 

 C’erano una volta quattro coniglietti cicciotti e 
vispi, erano quattro fratellini e si chiamavano 
Bianchino, Nerina, Grigetta e Zampa Morbida. Tutti i 
giorni mamma coniglia li accompagnava nel prato a 
zampettare e a mangiare l’erba tenerella.  
 

 
 
 



 
Un giorno però Zampa Morbida stava mogio mogio, 
con le orecchie giù, vicino alla mamma: non aveva 
voglia di giocare con i fratellini e non voleva 
mangiare il trifoglio e neanche la merenda di carotine. 
 
 
 

 
 
 
 
 La mamma allora, tornando a casa dice ai 
coniglietti: “Dovrò accompagnare Zampa Morbida dal 
medico perché sono preoccupata per le sue orecchie 
giù. Bianchino, Nerina e Grigetta: voi restate qui 
buoni buoni finchè non torneremo!” 



 Mamma coniglia accompagna Zampa Morbida 
dalla dottoressa Beta, una zanzara magra e occhialuta 
molto simpatica. La Signora coniglia spiega alla 
dottoressa che Zampa Morbida è svogliato e tiene le 
orecchie giù. 
 Beta gli guarda la lingua, gli tocca la pancia, gli 
misura la febbre, sente se ha la tosse ma…. niente  di 
tutto questo! Allora la dottoressa decide di fare un 
piccolo esame: punge la zampa del coniglietto con il 
suo pungiglione, assaggia una gocciolina di sangue ed 
esclama: “Ma è troppo dolce! Cara Signora Coniglia, 
ZZZampa Morbida, anche se non è goloso è troppo 
zzzzuccherato!” 
 

 
Mamma coniglia è preoccupata e trema tutta dalle 
orecchie al codino mentre il coniglietto domanda: 



“Non potrò più mangiare caramelle, cioccolata, 
dolci?” 
 “Si! Potrai mangiarne, ma solo quando te li darà la 
mamma e dovrai diventare “Zzzampa Coraggiosa” 
facendo tutti i giorni una prova come quella che ti ho 
fatto io!” Risponde la dottoressa Beta. 
 Zampa Morbida e la sua mamma tornano a casa e 
raccontano tutto a Bianchino, Grigetta e Nerina; i 
fratellini ascoltano con le orecchie dritte e gli occhi 
sgranati e quando sentono che la Dottoressa Beta ha 
punto Zampa Morbida col suo pungiglione esclamano 
indietreggiando “Ooh! Che paura! Hai pianto?” 
 Zampa Morbida ride, ride, ride a crepapelle poi 
esclama: “Che fifoni!” E la mamma dice: “Non vi ha 
mai punto una zanzara?”       
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